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Articolo 10
Ogni individuo ha diritto, in posizione di 
piena uguaglianza, ad una equa e pubblica 
udienza davanti ad un tribunale 
indipendente e imparziale, al fine della 
determinazione dei suoi diritti e dei suoi 
doveri, nonchè della fondatezza di ogni 
accusa penale che gli venga rivolta.



Libro scritto nel 1960 da Harper Lee.
Le tematiche affrontate sono molte,come il superare la 
paura dell’ignoto,di ciò che ai nostri occhi sembra 
pericoloso solo pecrhè forse non abbiamo saputo 
osservarlo con attenzione.
Un’altra tematica è quella del razzismo,che il 
protagonista Atticus Finch aborrisce,andando contro al 
pensiero di quei tempi.
Atticus tenta di difendere un uomo di colore che è stato 
accusato di violenza carnale contro una donna 
bianca,ma perderà la causa e verrà condannato 
ingiustamente,anche di fronte a prove schiaccianti che 
avrebbero dimostrato che il colpevole era il padre della 
ragazza.
Tutto questo perché??? Semplice: gli uomini di colore 
avevano torto a prescindere.



ARTICOLO 18:

Ogni individuo ha il diritto alla libertà 
di pensiero, coscienza e di religione; 
tale diritto include la libertà di 
cambiare religione o credo, e la 
libertà di manifestare, isolatamente o 
in comune, sia in pubblico che in 
privato, la propria religione o il 
proprio credo nell'insegnamento, 
nelle pratiche, nel culto e 
nell'osservanza dei riti.



LIBERTA’ RELIGIOSA

La libertà religiosa consiste nella possibilità che un 
individuo ha di diritto di cambiare la propria fede o 
professare la propria senza alcun vincolo. 
Il primo “documento” che abbiamo di questo diritto è il 
dodicesimo editto sulla pietra di ASHOKA (250 a.C.),sovrano 
dell’impero Maurya.

“Sua Maestà il re santo e grazioso rispetta tutte le 
confessioni religiose, ma desidera che gli adepti di ciascuna 
di esse si astengano dal denigrarsi a vicenda. Tutte le 
confessioni religiose vanno rispettate per una ragione o per 
l'altra. Chi disprezza l'altrui credo, abbassa il proprio 
credendo d'esaltarlo.”



5 MILIARDI DI 
PERSONE: UN’UTOPIA
In Europa Occidentale il primo diritto 
sancito riguardante la libertà religiosa 
è quello di
Torda del 1568,opera di Giovanni II di 
Ungheria,re della Transilvania.
Oggi la libertà religiosa è tutelata in 
quasi tutti gli stati,ma purtroppo c’è 
ancora qualche 
triste eccezione:





Questo grafico è stato realizzato l’8 Gennaio 2010 a 
Roma 

Dalla situazione emerge che: 
1. L’India e la Cina sono i paesi con la libertà più limitata
3. Circa il 70% della popolazione mondiale non è libera di 

professare la religione liberamente
4. In cina le repressioni sono contro i Buddhisti del Tibet e i 

Musulmani dell’Ughur
5. In Nigeria e Bangladesh i governi sono moderati,ma la 

popolazione purtroppo continua a scontrarsi. 
6.  In un solo paese sia le restrizioni governative sia gli 

scontri fra il popolo sono altissimi: l’Arabia Saudita. 
7. In Egitto,come in India,c’è una forte repressione per i 

Cristiani Copti. 
8. Metà dei paesi del mondo vietano l’attività 

missionaria,alcuni governi sostengono una sola religione 
reprimendo tutte le altre,in alcuni paesi lo scontro 
avviene tra le stesse religioni come in Indonesia tra i 
musulmani Alevi e Ahmadi.



 GRECIA: si accettano solo i professanti  
Ortodossi ,Ebrei e Musulmani.

 FRANCIA: nelle scuole è vietato alle ragazze 
musulmane portare il velo  e  ai sikh di portare il 
turbante 

 GRAN BRETAGNA: sul posto di lavoro i Cristiani 
devono nascondere il proprio simbolo religioso e 
lasciare che le persone di religioni differenti 
espongano il proprio

ANCHE IN EUROPA…
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